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LA MAGISTRATURA

La Magistratura è un organo costituzionale composto dall’insieme dei giudici a cui è affidata la funzione giurisdizionale, ovvero l’applicazione delle norme giuridiche ai casi concreti, giudicando i comportamenti contrari alla legge e applicando le relative sanzioni.
La Costituzione dedica alcuni  articoli alla funzione giurisdizionale.                                                      
 In primis l’articolo 24 introduce due diritti fondamentali per le persone:   
1) Il potere di agire in giudizio che garantisce a chiunque la possibilità di rivolgersi ad un giudice per far valere i propri diritti soggettivi o interessi legittimi, quando si ritiene che essi siano stati lesi;                       
 2) Il diritto alla difesa che garantisce a chiunque la possibilità di esporre le proprie ragioni davanti al giudice per ottenere una sentenza favorevole.

L’articolo 25  stabilisce  che nessuno può essere punito se non in forza di una legge che è entrata in vigore prima del fatto commesso (principio dell’irretroattività della legge penale).

L’articolo 27 definisce alcuni importanti principi in materia di giustizia penale, in particolare:

· la responsabilità penale è personale;

· l’imputato non è considerato colpevole fino alla condanna definitiva (principio della presunzione di non colpevolezza);
· le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso dell’umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato.



A)  Giurisdizione Ordinaria  è  esercitata  dai  giudici  ordinari.  E’  competente  in  materia  di  giurisdizione  civile,  ossia  nelle  controversie  tra  privati  cittadini,  quando  si  è
verificata la lesione di un diritto soggettivo, e in materia di giurisdizione penale,

per accertare l’esistenza di reati e applicare le relative sanzioni;

B) Giurisdizione Speciale comprende principalmente la giurisdizione amministrativa, esercitata

dai  giudici  amministrativi  nel  caso  di  controversie  tra  privati  e  Pubblica Amministrazione in merito alla violazione di interessi legittimi.

Il  potere giurisdizionale  si rende concreto attraverso il processo.


Il processo vede coinvolti dei soggetti , definiti parti, che ottengono una decisione emanata dal giudice sul contenzioso definita  sentenza.
Se una parte non è soddisfatta della sentenza (Giudizio di primo grado), può proporre il ricorso in Appello.

Per la stessa controversia si svolgerà un secondo processo davanti a un altro giudice (Giudice di appello  o di secondo grado) che si concluderà con una nuova sentenza.

Contro la sentenza di appello, le parti possono ricorrere alla Corte di Cassazione  davanti alla quale si instaura sulla stessa causa un Giudizio  di terzo grado.

Essa non giudica il merito di un processo, non può ad esempio occuparsi di riesaminare le prove: deve solo verificare se il processo nei gradi precedenti si sia svolto secondo le regole, ossia che sia stata applicata ed interpretata correttamente la legge, per tale  ragione essa è definita come Giudice di legittimità e le  sue sentenze sono definitive.
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